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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 febbraio 2017, n. 188
Esami finali di Qualifica Professionale svolti dagli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà ai 
sensi dell’Accordo tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, negli anni 2014, 2015 e 2016. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipar-
timento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTI
- la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, 

che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative;
- la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’i-

struzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” ed i 
successivi decreti di attuazione;

- il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’i-
struzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 
marzo 2003, n. 53”;

-  la legge del 27 dicembre 2006n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni dell’ob-
bligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133;

- la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contem-
pla l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli 
istituti tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al consegui-
mento di qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Reperto-
rio nazionale;

- il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante nor-
me in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa 
di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli 
dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”;

- art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, 
che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali;

- il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certifica-
zione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

- il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 
2, co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto 
delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al siste-
ma di istruzione e formazione professionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n.226/2005;

- l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, 
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, 
con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale 
e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali contenute negli allegati 1, 2, 
3, 4 e 5 all’Accordo stesso;

- l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante la 
realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professio-
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nale, a norma dell’art. 13, comma1-quinques del decreto legge 31 gennaio, 2007, n. 7 convertito dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto interministeriale (MIUR — MLPS) del 18 gennaio 2011;

- l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a 
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR 
— MLPS) dell’11 novembre 2011;

- l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali 
relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale;

- l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio 
delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR — MLPS) 
del 23 aprile 2012.

RICHIAMATE
- la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario uni-

co per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass);
- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente;
- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente — EQF;
- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema 

europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET).

RICHIAMATE, inoltre
- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi triennali 

di istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. 
Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010;

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa a.s. 2011-
2012 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione 
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s. 2012-
2013 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione 
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gennaio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 attinenti 
l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e formazione pro-
fessionale di cui al Capo III d.lgs. 17ottobre 2005, n. 226”;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami 
di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per 
lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”

CONSIDERATO che
nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 2003 è 

stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimenta-
le di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale – leFP;

con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istru-
zione e formazione professionale e con il Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino dell’istruzione profes-
sionale, si è passati dalla fase sperimentale alla messa a regime dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al 
Capo III del d.lgs. n. 226/2005;
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i percorsi finalizzati al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle figure professionali comprese in un 
apposito Repertorio nazionale si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo 
nazionale di istruzione e formazione, secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in base 
alla quale gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze 
esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e 
formazione professionale;

il passaggio formale dei percorsi di istruzione e formazione professionale dalla fase sperimentale a quella 
ordinamentale è stato sancito con l’Accordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per la messa a 
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale;

con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono state definite le aree professionali, relative alle figure nazio-
nali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, classificate secondo le nomenclature 
statistiche internazionali relative alle attività economiche (NACE) e alle professioni (ISCO).

PRESO ATTO che
per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire dall’anno scolastico 2011-2012 la Regione Puglia ha de-

liberato che gli istituti professionali di Stato, in regime di sussidiarietà integrativa, come definita dalle Linee 
guida di cui alla citata Intesa, possono attuare percorsi triennali per il conseguimento di qualifiche professio-
nali incluse nel repertorio nazionale;

gli istituti professionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare 
percorsi triennali finalizzati al conseguimento delle qualifiche professionali, in relazione all’indirizzo di studio 
frequentato;

la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, a partire dall’an-
no scolastico 2011-2012, è oggetto di specifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia, che ne disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali;

i percorsi di qualifica di istruzione e formazione professionale si connotano in un quadro organico unita-
rio dell’offerta, assicurata per di più dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di un 
ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità 
per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per 
prevenire e contrastare la dispersione scolastica.

RILEVATO che
il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a regi-

me nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione;

i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale attivati nell’anno 2011/2012 negli istituti pro-
fessionali statali in regime di sussidiarietà hanno concluso il primo ciclo nell’anno scolastico 2013/2014, il 
secondo nell’anno scolastico 2014/2015 ed il terzo nell’anno scolastico 2015/2016;

per il conseguimento della qualifica professionale, si sono svolti gli esami finali, a partire dal mese di 
giugno 2014, “sulla base della specifica disciplina di ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali delle 
prestazioni di cui all’ art. 17, con particolare riferimento al comma 2, e all’art. 20 del Capo III del D.Igs. n. 
226/2005”e sono continuati negli anni 2015 e 2016;
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al fine di erogare gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esper-
ti degli esami di Qualifica delle commissioni d’esame effettuate, con specifica comunicazione prot. n. 
AOO_137/0012698 del 26/09/16, la Sezione Formazione Professionale ha richiesto all’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Puglia:

- elenco degli istituti professionali dove si sono svolti gli esami, suddiviso per anni 2014, 2015 e 2016;
- elenco delle commissioni d’esame svolte suddiviso per anni 2014, 2015 e 2016;
- numero dei giorni di svolgimento delle sessioni, per ciascuna commissione d’esame;

l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. n. AOODRPU-19443 del 10.11.2016 inviava gli 
elenchi delle commissioni svolte;

la Sezione Formazione Professionale, ai sensi delle succitate DGR n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida 
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Ri-
proposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”, provvedeva alla ricogni-
zione ed all’accertamento dei dati inviati, al fine di stabilire la cifra complessiva suddivisa per anni come da 
prospetto allegato:

Anno 2014
cifra complessiva da erogare:

€ 48.750,00
N. 59 Istituti

Anno 2015
cifra complessiva da erogare:

€ 59.200,00
N. 60 Istituti

Anno 2016
cifra complessiva da erogare:

€ 58.650,00
N. 61 Istituti

TOTALE € 166.600,00 180

CONDIDERATO che
gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti professionali sono previsti a carico della Regione ai sensi 

del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli 
esami di Qualifica sono a carico delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010;

SI PROPONE:
di disciplinare l’erogazione al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commis-

sioni d’esame di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale di cui al Dlgs n. 226 
del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”, nonché ai sen-
si del combinato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 
7 agosto 2002, n.15 e all’interno dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale realizzati dagli Istituti 
Professionali Statali (IPS) della Regione Puglia, svolti negli anni 2014, 2015 e 2016.

Considerata e valutata la coerenza, visto il documento “Progetti finanziati con le risorse liberate Modalità 
operative per la conclusione della programmazione ed impegno delle risorse” approvato dal Gruppo di lavoro 
nazionale sulle risorse liberate, con procedura scritta avviata con nota n. 6032 del 25.06.2014 e conclusasi 
con nota n. 7661 del 01.08.2014 del DPS -DG PRUC, che ha stabilito che gli impegni e pagamenti devono es-
sere effettuati entro 48 mesi dalla data di chiusura del fondo, e che tale scadenza, così come riportato nella 
nota prot. n. AOO-165/2683 del 28.07.2016 del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, coincide 
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con la data del 01/03/2017 (data entro la quale tutti gli interventi finanziati con le risorse liberate devono 
essere conclusi ed operativi), 

l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presi-
dente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica effettuati 
negli anni 2014, 2015 e 2016 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del con-
seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, 
art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presi-
dente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica effettuati 
negli anni 2014, 2015 e 2016 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, approvato quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di dare atto che la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale;

- di dare atto il costo complessivo derivante dal presente provvedimento pari ad € 166.600,00, è garantito 
dalle Risorse Liberate del POR Puglia 2000/2006 con imputazione sui residui a valere sull’impegno di spesa 
assunto con atto dirigenziale n. 1123 del 30/10/2013 sul cap. 1093314;
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- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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